
G. Verga  “I Malavoglia”   Ora è tempo di andarsene  cap. XV

Così stette un gran pezzo pensando a tante cose, guardando il paese nero e ascoltando il mare che 
gli brontalava lì sotto. E ci stette fin quando cominciarono ad udirsi certi rumori ch'ei conosceva, e 
delle voci che si chiamavano dietro gli usci, e sbatter d'imposte, e dei passi per le strade buie. Sulla 
riva, in fondo alla piazza, cominciavano a formicolare dei lumi. Egli levò il capo a guardare i Tre 
Re che luccicavano, e la Puddara che annunziava l'alba, come l'aveva vista tante volte. Allora tornò 
a chinare il capo sul petto, e a pensare a tutta la sua storia. A poco a poco il mare cominciò a farsi 
bianco, e i Tre Re ad impallidire, e le case spuntavano ad una ad una nelle vie scure, cogli usci 
chiusi, che si conoscevano tutte, e solo davanti alla bottega di Pizzuto c'era il lumicino, e Rocco 
Spatu colle mani nelle tasche che tossiva e sputacchiava. - Fra poco lo zio Santoro aprirà la porta - 
pensò 'Ntoni, - e si accoccolerà sull'uscio a cominciare la sua giornata anche lui. - Tornò a guardare 
il mare, che s'era fatto amaranto, tutto seminato di barche che avevano cominciato la loro giornata 
anche loro, riprese la sua sporta, e disse:

-  Ora  è  tempo d'andarsene,  perché  fra  poco  comincerà  a  passar  gente.  Ma  il  primo di  tutti  a
cominciar la sua giornata è stato Rocco Spatu.


